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SEZIONE 2 B - CATEGORIZZAZIONE DI RISCHIO DEGLI STABILIMENTI/AZIENDE 

Ai fini di una corretta programmazione dei controlli ufficiali, tutti gli stabilimenti/aziende le cui 

attività ineriscono la sicurezza alimentare e la sanità pubblica veterinaria Ssono categorizzati in 

base al rischio accertato o ex ante. La categorizzazione del rischio non si applica alla Sanità delle 

piante. Si precisa che la categorizzazione è attuata per ogni singolo stabilimento dell’impresa, 

intendendo come singolo stabilimento ogni struttura produttiva, condotta da un unica impresa, 

caratterizzata da un indirizzo; in tali strutture produttive possono essere svolte una o più attività 

produttive (ad es. se nella struttura produttiva sita nel Comune di xxxx alla via yyyyyy, n. zzz, è 

presente un macello, un laboratorio di sezionamento ed un bar, ciò significherà che esiste uno 

stabilimento con tre attività produttive).  

I criteri per la categorizzazione di rischio degli stabilimenti sono i seguenti: 

• interazione tra la probabilità e la gravità di un effetto nocivo per la salute, 

conseguente alla presenza di un pericolo biologico, fisico o chimico,  

• eventuali non conformità rilevate durante il controllo ufficiale in atto, 

• eventuali non conformità rilevate durante i precedenti controlli ufficiali che 

costituiscono i dati storici, 

• “fattori di rischio” intesi come le modalità di conduzione, la struttura e 

l’organizzazione dell’impresa, la sua entità produttiva, il target, il rispetto delle 

pratiche commerciali, etc.. 

Sono previste cinque classi di rischio a cui corrispondono frequenze, modalità, tecniche ed 

intensità dei controlli ufficiali a farsi. Lo schema per la programmazione dei controlli per ogni 

categoria di rischio, sono riportati di seguito. 

Qualora si rendesse necessario a causa di rilevazione di non conformità gravi nel corso dei 

controlli ufficiali svolti nel periodo che intercorre tra una sorveglianza e quella successiva (stati 

d’allarme rapido, situazioni di emergenza, coinvolgimento in piani di monitoraggio, sospetto per  la 

presenza di non conformità, verifiche sulle modalità di importazione di alimenti/animali), gli 

stabilimenti/aziende possono essere sottoposti a controlli ufficiali aggiuntivi a quelli normalmente 

programmati in base alla categoria di rischio assegnata; tali controlli potranno riguardare uno o più 

aspetti della loro attività.  

Le non conformità rilevate durante tali controlli non cadenzati, come quelle rilevate nei controlli 

programmati in base alla categoria di rischio, formeranno il dato storico delle non conformità, 

costituito da un punteggio numerico. Tale punteggio a sua volta sarà uno degli addendi dei 

punteggi delle check-list utilizzate per la ispezione effettuata con la tecnica della sorveglianza. Il 

punteggio ottenuto dalla check list, o la somma dei punteggi ottenuti dalle check list (nel caso nello 

stabilimento vengano effettuate più attività produttive), farà assegnare allo stabilimento una delle 

cinque categorie di rischio previste. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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STABILIMENTI DI PRODUZIONE PRIMARIA CHE PRODUCONO ALIMENTI PER USO UMANO 

E/O ANIMALE 

Tali imprese sono rappresentate essenzialmente dalle aziende agricole e/o zootecniche (sia sulla 

terraferma che in acqua), nonché da quelle che si occupano di pesca e caccia in forma 

professionale. In ogni caso anche la loro attività deve essere registrata ed inserita nell’anagrafica 

regionale GISA. 

Anche per esse sono state approntate o saranno approntate nel corso della vigenza del presente 

P.R.I., idonee check list per l’ispezione con la tecnica della sorveglianza.  

 

STABILIMENTI  RISCHIO 1 (punteggio fino a  150) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 5 anni 
AZIENDE AGRICOLE 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

In caso di necessità o di piani di 
monitoraggio 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 5 anni 

AZIENDE 
ZOOTECNICHE Frequenza delle ispezioni 

”semplici” 

Quelle previste dalle norme cogenti, 
e supplementari in caso di 

necessità, di piani di monitoraggio o 
sospetto di presenza di n.c. 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 5 anni 
AZIENDE 

ZOOTECNICHE 
PRODUTTRICI DI 

LATTE DESTINATO AL 
TRATTAMENTO 

TERMICO E ALLA 
TRASFORMAZIONE 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

Quelle previste dalle norme cogenti, 
e supplementari in caso di 

necessità o di piani di monitoraggio 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 5 anni IMPRESE CHE SI 
OCCUPANO DI 

CACCIA O PESCA 
Frequenza delle ispezioni 

”semplici” 
In caso di necessità 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 5 anni 
IMPRESE CHE SI 
OCCUPANO DI 

MOLLUSCHICOLTURA 
 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

In caso di necessità o di piani di 
monitoraggio 
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STABILIMENTI  RISCHIO 2 (punteggio da 151 a  250) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 4 anni 
AZIENDE AGRICOLE 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

In caso di necessità o di piani di 
monitoraggio 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 4 anni 
AZIENDE 

ZOOTECNICHE IN 
GENERE 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

Quelle previste dalle norme cogenti, e 
supplementari in caso di necessità o 

di piani di monitoraggio 
Frequenza delle ispezioni con la 

tecnica della sorveglianza 
Ogni 4 anni 

AZIENDE 
PRODUTTRICI DI 

LATTE DESTINATO AL 
TRATTAMENTO 

TERMICO E ALLA 
TRASFORMAZIONE 

 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

Quelle previste dalle norme cogenti, e 
supplementari in caso di necessità o 

di piani di monitoraggio 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 4 anni IMPRESE CHE SI 
OCCUPANO DI CACCIA 

O PESCA 
Frequenza delle ispezioni 

”semplici” 
In caso di necessità 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 4 anni 
IMPRESE CHE SI 
OCCUPANO DI 

MOLLUSCHICOLTURA 
 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

In caso di necessità o di piani di 
monitoraggio 

 
STABILIMENTI  RISCHIO 3 (punteggio da 251 a  350) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 3 anni  
AZIENDE AGRICOLE 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

In caso di necessità o di piani di 
monitoraggio 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 3 anni  
AZIENDE 

ZOOTECNICHE IN 
GENERE 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

Quelle previste dalle norme cogenti, e 
supplementari in caso di necessità o di 
piani di monitoraggio 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 3 anni  
AZIENDE 

PRODUTTRICI DI 
LATTE DESTINATO AL 

TRATTAMENTO 
TERMICO E ALLA 

TRASFORMAZIONE 
 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

Quelle previste dalle norme cogenti, e 
supplementari in caso di necessità o di 
piani di monitoraggio 

IMPRESE CHE SI 
OCCUPANO DI CACCIA 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 3 anni  
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O PESCA Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

In caso di necessità 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 3 anni  
IMPRESE CHE SI 
OCCUPANO DI 

MOLLUSCHICOLTURA 
 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

In caso di necessità o di piani di 
monitoraggio 

 

STABILIMENTI  RISCHIO 4 (punteggio da 351 a  450) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 2 anni  
AZIENDE AGRICOLE 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

In caso di necessità o di piani di 
monitoraggio 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 2 anni  
AZIENDE 

ZOOTECNICHE IN 
GENERE 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

Quelle previste dalle norme cogenti, e 
supplementari in caso di necessità o 
di piani di monitoraggio 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 2 anni  
AZIENDE 

PRODUTTRICI DI 
LATTE DESTINATO 
AL TRATTAMENTO 
TERMICO E ALLA 

TRASFORMAZIONE 
 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

Quelle previste dalle norme cogenti, e 
supplementari in caso di necessità o 
di piani di monitoraggio 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 2 anni  IMPRESE CHE SI 
OCCUPANO DI 

CACCIA O PESCA 
Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

In caso di necessità 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 2 anni  
IMPRESE CHE SI 
OCCUPANO DI 

MOLLUSCHICOLTUR
A 
 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

In caso di necessità o di piani di 
monitoraggio 

 
STABILIMENTI  RISCHIO 5 (punteggio oltre 450) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni anno 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

In caso di necessità o di piani di 
monitoraggio 

AZIENDE AGRICOLE 

Audit 
Un audit ogni due anni relativo alle 
buone prassi in agricoltura 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni anno  
AZIENDE 

ZOOTECNICHE IN 
GENERE 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

Quelle previste dalle norme cogenti, e 
supplementari in caso di necessità o di 
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piani di monitoraggio 

Audit 
Un audit ogni due anni relativo alle 
buone prassi in agricoltura 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni anno  

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

Quelle previste dalle norme cogenti, e 
supplementari in caso di necessità o di 
piani di monitoraggio 

AZIENDE 
PRODUTTRICI DI 

LATTE DESTINATO 
AL TRATTAMENTO 
TERMICO E ALLA 

TRASFORMAZIONE 
 

Audit 

Un audit ogni due anni circa relativo alla 
procedura in cui sono state riscontrate 
maggiori non conformità (preferibilmente 
alternando uno di buone prassi 
igieniche, uno di buone prassi in 
agricoltura ed uno delle procedure 
basate su HACCP) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni anno  

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

In caso di necessità 
IMPRESE CHE SI 
OCCUPANO DI 

CACCIA O PESCA 
Audit 

Un audit ogni due anni relativo alle 
buone prassi in agricoltura 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni anno  

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

In caso di necessità o di piani di 
monitoraggio 

IMPRESE CHE SI 
OCCUPANO DI 

MOLLUSCHICOLTUR
A 

 Audit 
Un audit ogni due anni relativo alle 
buone prassi in agricoltura 

 

 

STABILIMENTI CHE TRATTANO ALIMENTI PER USO UMANO IN FASE SUCCESSIVA ALLA 

PRODUZIONE PRIMARIA 

Tenuto conto di quanto stabilito dalla Circolare Ministeriale n. DG SAN 13/3/6238/P del 31 maggio 

2007 sulla categorizzazione di rischio delle imprese registrate, è necessario stabilire un livello di 

rischio “ex ante” per alcune tipologie di tali imprese. 

Tale livello di rischio sarà mantenuto fino all’esecuzione della prima ispezione con la tecnica della 

sorveglianza, durante la quale saranno utilizzate le check list dedicate; i risultati numerici di  tali 

check list comporteranno l’attribuzione del livello di rischio. Da quel momento quella impresa sarà 

sottoposta ai controlli ufficiali previsti per una delle cinque categorie di rischio in cui è stata 

compresa.  

Le tipologie di impresa registrate interessate a quanto sopra esplicitato sono le seguenti: 

Imprese rischio 1:  

� Esercizi di vicinato settore alimentare; 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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� Esercizi di somministrazione  di tipo “B” e “C”; 

� Laboratori artigianali (con o senza vendita) per la produzione di prodotti di 

rosticceria, pizzetteria, prodotti da forno e similari; 

� Altri tipi di laboratorio che producono solo prodotti alimentari stabilizzati che cioè 

abbiano almeno una delle seguenti caratteristiche: 

a) Aw<0,85, 

b) pH<4,6  

c) essere un prodotto mantenuto in un contenitore ermeticamente chiuso e 

che è stato processato per mantenere la sterilità commerciale fino al 

TMC senza necessitare della conservazione in un sistema refrigerato. 

Imprese rischio 2: 

� Esercizi di somministrazione tipo “A”; 

� Laboratori che producono prodotti alimentari che hanno caratteristiche non 

ricomprese nelle lettere a), b), c) del precedente punto 4; 

� Medie e grandi strutture di vendita; 

� Depositi all’ingrosso. 

Imprese rischio 3:  

� Centri di preparazione pasti per la ristorazione collettiva (scolastica, penitenziaria, 

assistenziale, etc.). 

E’ da precisare che se un’impresa ha più linee di attività, la categoria “ex ante” sarà quella più a 

rischio. 

STABILIMENTI  RISCHIO 1 (punteggio fino a  150) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 5 anni  
IMPRESE REGISTRATE 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

In caso di necessità o di piani di 
monitoraggio 

 
STABILIMENTI  RISCHIO 2 (punteggio da 151 a  250) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 4 anni  
IMPRESE REGISTRATE 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

Ogni 5 anni  per la verifica di uno o più 
aspetti produttivi e/o procedure 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 4 anni  

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” nel caso l'impresa sia 
un laboratorio di sezionamento 

una volta ogni sette settimane  per la 
verifica di uno o più aspetti produttivi 
e/o procedure (tali ispezioni non 
dovranno avere una cadenza 
prefissata)   

IMPRESE 
RICONOSCIUTE 

Ispezioni ”semplici” nel caso una ispezione almeno ogni otto 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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l'impresa sia una azienda 
riconosciuta ai sensi del Reg. 
CE 853/04 ma diversa dalla 
tipologia precedente 

settimane per la verifica di uno o più 
aspetti produttivi e/o procedure (tali 
ispezioni non dovranno avere una 
cadenza prefissata) 

Audit 

Un audit ogni quattro anni relativo alla 
procedura in cui sono state riscontrate 
maggiori non conformità 
(preferibilmente alternando uno di 
buone prassi igieniche ed uno delle 
procedure basate su HACCP) 

 
STABILIMENTI  RISCHIO 3 (punteggio da 251 a  350) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 3 anni  

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

Ogni 4 anni  per la verifica di uno o più 
aspetti produttivi e/o procedure 

IMPRESE REGISTRATE 

Audit 

Un audit ogni cinque anni relativo alla 
procedura in cui sono state riscontrate 
maggiori non conformità 
(preferibilmente alternando uno di 
buone prassi igieniche ed uno delle 
procedure basate su HACCP) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 3 anni  

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” nel caso l'impresa sia 
un laboratorio di sezionamento 

Una volta ogni sei settimane  per la 
verifica di uno o più aspetti produttivi 
e/o procedure (tali ispezioni non 
dovranno avere una cadenza 
prefissata)   

Ispezioni ”semplici” nel caso 
l'impresa sia una azienda 
riconosciuta ai sensi del Reg. 
CE 853/04 ma diversa dalla 
tipologia precedente 

Una ispezione almeno ogni sette 
settimane per la verifica di uno o più 
aspetti produttivi e/o procedure (tali 
ispezioni non dovranno avere una 
cadenza prefissata) 

IMPRESE 
RICONOSCIUTE 

Audit 

Un audit ogni tre anni relativo alla 
procedura in cui sono state riscontrate 
maggiori non conformità 
(preferibilmente alternando uno di 
buone prassi igieniche ed uno delle 
procedure basate su HACCP) 

 
STABILIMENTI  RISCHIO 4 (punteggio da 351 a 450) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 2 anni  IMPRESE REGISTRATE 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

Ogni 3 anni  per la verifica di uno o più 
aspetti produttivi e/o procedure 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Audit 

Un audit ogni quattro anni relativo alla 
procedura in cui sono state riscontrate 
maggiori non conformità 
(preferibilmente alternando uno di 
buone prassi igieniche ed uno delle 
procedure basate su HACCP) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 2 anni  

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” nel caso l'impresa sia 
un laboratorio di sezionamento 

Una volta ogni cinque settimane  per 
la verifica di uno o più aspetti 
produttivi e/o procedure (tali ispezioni 
non dovranno avere una cadenza 
prefissata)   

Ispezioni ”semplici” nel caso 
l'impresa sia una azienda 
riconosciuta ai sensi del Reg. 
CE 853/04 ma diversa dalla 
tipologia precedente 

Una ispezione almeno ogni sei 
settimane per la verifica di uno o più 
aspetti produttivi e/o procedure (tali 
ispezioni non dovranno avere una 
cadenza prefissata) 

IMPRESE 
RICONOSCIUTE 

Audit 

Un audit ogni due anni relativo alla 
procedura in cui sono state riscontrate 
maggiori non conformità 
(preferibilmente alternando uno di 
buone prassi igieniche ed uno delle 
procedure basate su HACCP) 

 
STABILIMENTI RISCHIO 5 (punteggio oltre 450) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni anno  

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

Ogni due anni per la verifica di uno o 
più aspetti produttivi e/o procedure 

IMPRESE REGISTRATE 

Audit 

Un audit ogni tre anni relativo alla 
procedura in cui sono state riscontrate 
maggiori non conformità 
(preferibilmente alternando uno di 
buone prassi igieniche ed uno delle 
procedure basate su HACCP) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni anno  

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” nel caso l'impresa sia 
un laboratorio di sezionamento 

Una volta ogni quattro settimane  per 
la verifica di uno o più aspetti 
produttivi e/o procedure (tali ispezioni 
non dovranno avere una cadenza 
prefissata)   

IMPRESE 
RICONOSCIUTE 

Ispezioni ”semplici” nel caso 
l'impresa sia una azienda 
riconosciuta ai sensi del Reg. 

Una volta ogni cinque settimane  per 
la verifica di uno o più aspetti 
produttivi e/o procedure (tali ispezioni 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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CE 853/04 ma diversa dalla 
tipologia precedente 

non dovranno avere una cadenza 
prefissata)   

Audit 

Un audit ogni anno  relativo alla 
procedura in cui sono state riscontrate 
maggiori non conformità 
(preferibilmente alternando uno di 
buone prassi igieniche ed uno delle 
procedure basate su HACCP) 

 

CATEGORIE DI RISCHIO DEGLI STABILIMENTI (DIVERSI DA QUELLI DI PRODUZIONE 

PRIMARIA) CHE PRODUCONO O COMMERCIALIZZANO ALIMENTI PER GLI ANIMALI LE CUI 

PRODUZIONI SONO DESTINATE ALL’ALIMENTAZIONE UMANA 

In questa categoria vengono compresi: 

� gli stabilimenti che producono alimenti per animali ricevendo materia prima dalla 

produzione primaria (ad es. molini), 

�  gli stabilimenti che producono alimenti per animali utilizzando come materia prima i 

S.O.A. (ad es. mangimifici), 

�  gli stabilimenti che producono alimenti per animali che effettuano entrambe le 

operazioni (ad es. mangimifici), 

� gli stabilimenti che commercializzano alimenti per animali destinati alla produzione 

di alimenti per uso umano (ad es. depositi e rivendite). 

Anche tali imprese vengono inserite nell’anagrafica GISA come i controlli in esse effettuati.  

STABILIMENTI  RISCHIO 1 (punteggio fino a  150) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 5 anni 
IMPRESE 

RICONOSCIUTE O 
REGISTRATE AI SENSI 

DEL REG. CE 183/03 
Frequenza delle ispezioni 

”semplici” 

Una ispezione ogni due anni per la 
verifica di uno o più aspetti produttivi 

e/o procedure (tali ispezioni non 
dovranno avere una cadenza 

prefissata) 

 

STABILIMENTI  RISCHIO 2 (punteggio da 151 a  250) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 4 anni 
IMPRESE 

RICONOSCIUTE O 
REGISTRATE AI SENSI 

DEL REG. CE 183/03 
Frequenza delle ispezioni 

”semplici” 

Una ispezione ogni anno per la 
verifica di uno o più aspetti produttivi 

e/o procedure (tali ispezioni non 
dovranno avere una cadenza 

prefissata) 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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STABILIMENTI RISCHIO 3 (punteggio da 251 a 350) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 3 anni 
IMPRESE 

RICONOSCIUTE O 
REGISTRATE AI SENSI 

DEL REG. CE 183/03 
Frequenza delle ispezioni 

”semplici” 

Uuna ispezione ogni nove mesi per la 
verifica di uno o più aspetti produttivi 

e/o procedure (tali ispezioni non 
dovranno avere una cadenza 

prefissata) 

 

STABILIMENTI  RISCHIO 4 (punteggio da 351 a 450) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 2 anni 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

Una ispezione ogni sei mesi per la 
verifica di uno o più aspetti produttivi 

e/o procedure (tali ispezioni non 
dovranno avere una cadenza 

prefissata) 

IMPRESE 
RICONOSCIUTE O 

REGISTRATE AI SENSI 
DEL REG. CE 183/03 

Audit 

Un audit ogni tre anni relativo alla 
procedura in cui sono state 

riscontrate maggiori non conformità 
(preferibilmente alternando uno di 

buone prassi igieniche ed uno delle 
procedure basate su HACCP) 

 

STABILIMENTI  RISCHIO 5 (punteggio oltre 450) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni anno 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

Una ispezione ogni tre mesi per la 
verifica di uno o più aspetti produttivi 

e/o procedure (tali ispezioni non 
dovranno avere una cadenza 

prefissata) 

IMPRESE 
RICONOSCIUTE O 

REGISTRATE AI SENSI 
DEL REG. CE 183/03 

Audit 

Un audit ogni due anni relativo alla 
procedura in cui sono state 

riscontrate maggiori non conformità 
(preferibilmente alternando uno di 

buone prassi igieniche ed uno delle 
procedure basate su HACCP) 

 

In considerazione del fatto che la reportistica ministeriale limita a tre le categorie di rischio per tale 

settore, il Settore Veterinario Regionale utilizzerà la seguente tabella di conversione: 

SCHEMA REGIONALE SCHEMA MINISTERIALE 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Categoria di rischio 1 Categoria di rischio 1 

Categoria di rischio 2 Categoria di rischio 1 

Categoria di rischio 3 Categoria di rischio 2 

Categoria di rischio 4 Categoria di rischio 3 

Categoria di rischio 5 Categoria di rischio 3 

 

CATEGORIE DI RISCHIO DEGLI STABILIMENTI CHE TRASFORMANO SOTTOPRODOTTI DI 

ORIGINE ANIMALE 

In questa categoria sono comprese le imprese che trasformano i sottoprodotti di origine animale a 

prescindere della categoria di sottoprodotto trattato (I°, II°, III° categoria). Pertanto fanno parte di 

questa categoria anche gli stabilimenti che producono alimenti per animali utilizzando S.O.A. cat. 

III. 

Anche tali imprese vengono inserite nell’anagrafica GISA come i controlli in esse effettuati. 

STABILIMENTI  RISCHIO 1 (punteggio fino a  150) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 5 anni 
IMPRESE 

RICONOSCIUTE AI 
SENSI DEL REG. CE 

1069/09 
Frequenza delle ispezioni 

”semplici” 

Una ispezione ogni due anni per la 
verifica di uno o più aspetti produttivi 

e/o procedure (tali ispezioni non 
dovranno avere una cadenza 

prefissata) 

 

STABILIMENTI RISCHIO 2 (punteggio da 151 a  250) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 4 anni 
IMPRESE 

RICONOSCIUTE AI 
SENSI DEL REG. CE 

1069/09 
Frequenza delle ispezioni 

”semplici” 

Una ispezione ogni anno per la 
verifica di uno o più aspetti produttivi 

e/o procedure (tali ispezioni non 
dovranno avere una cadenza 

prefissata) 

 

STABILIMENTI  RISCHIO 3 (punteggio da 251 a  350) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 3 anni 
IMPRESE 

RICONOSCIUTE AI 
SENSI DEL REG. CE 

1069/09 

 
Frequenza delle ispezioni 

”semplici” 

Una ispezione ogni sei mesi per la 
verifica di uno o più aspetti produttivi 

e/o procedure (tali ispezioni non 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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dovranno avere una cadenza 
prefissata) 

 

STABILIMENTI  RISCHIO 4 (punteggio da 351 a 450) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 2 anni 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

Una ispezione ogni tre mesi per la 
verifica di uno o più aspetti produttivi 

e/o procedure (tali ispezioni non 
dovranno avere una cadenza 

prefissata) 

IMPRESE 
RICONOSCIUTE AI 

SENSI DEL REG. CE 
1069/09 

Audit 
Un audit ogni tre anni relativo alla 

procedura in cui sono state riscontrate 
maggiori non conformità 

 

STABILIMENTI RISCHIO 5 (punteggio oltre 450) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni anno 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

Una ispezione al mese per la verifica 
di uno o più aspetti produttivi e/o 

procedure (tali ispezioni non dovranno 
avere una cadenza prefissata) 

IMPRESE 

RICONOSCIUTE AI 

SENSI DEL REG. CE 

1069/09 

Audit 
Un audit ogni due anni relativo alla 

procedura in cui sono state riscontrate 
maggiori non conformità 

 

In considerazione del fatto che la reportistica ministeriale limita a tre le categorie di rischio per tale 

settore, il Settore Veterinario Regionale utilizzerà la seguente tabella di conversione: 

SCHEMA REGIONALE SCHEMA MINISTERIALE 

Categoria di rischio 1 Categoria di rischio 1 

Categoria di rischio 2 Categoria di rischio 1 

Categoria di rischio 3 Categoria di rischio 2 

Categoria di rischio 4 Categoria di rischio 3 

Categoria di rischio 5 Categoria di rischio 3 

 
 

CATEGORIE DI RISCHIO DELLE ATTIVITA’ DI CONCENTRAMENTO DI ANIMALI NON 

DESTINATI ALLA PRODUZIONE DI ALIMENTI PER USO UMANO 

fonte: http://burc.regione.campania.it



TABELLA A 

 

 
Piano Regionale Integrato dei controlli ufficiali in materia di alimenti, mangimi, sanità e benessere 

animale e sanità delle piante (P.R.I.) 2011 – 2014 

13 

In questa categoria vengono comprese tutte le imprese che si occupano di animali vivi, ad 

eccezione delle aziende zootecniche che li allevano per l’alimentazione umana. Tra queste ad 

esempio vi sono i canili, i gattili, gli zoo, le scuderie per cavalli sportivi, gli stabilimenti adibiti alla 

riproduzione animale, gli stabilimenti per la sperimentazione sugli animali, le rivendite di animali 

etc.. In esse gli  

aspetti principali sottoposti a controllo risultano essere il benessere animale, l’identificazione degli 

animali e le azioni relative alla lotta al randagismo. Anche tali imprese vengono inserite 

nell’anagrafica GISA come i controlli in esse effettuati.  

Per i circhi ed imprese similari non è prevista la programmazione cadenzata delle attività di 

controllo, essendo attività mobili. Esse pertanto non saranno sottoposte ad ispezione con la 

tecnica della sorveglianza.   

STABILIMENTI  RISCHIO 1 (punteggio fino a 150) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 5 anni  
IMPRESE REGISTRATE 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

Una ispezione almeno ogni tre anni 

 
STABILIMENTI RISCHIO 2 (punteggio da 151 a 250) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 4 anni  
IMPRESE REGISTRATE 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

Una ispezione almeno ogni due anni 

 
STABILIMENTI  RISCHIO 3 (punteggio da 251 a 350) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 3 anni  
IMPRESE REGISTRATE 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

Una ispezione almeno ogni anno 

 
STABILIMENTI  RISCHIO 4 (punteggio da 351 a 450) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 2 anni  

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

Una ispezione almeno ogni sei mesi 
IMPRESE REGISTRATE 

Audit 
Un audit ogni tre anni relativo alla 
procedura in cui sono state riscontrate 
maggiori non conformità  

 
STABILIMENTI RISCHIO 5 (punteggio oltre 450) 

IMPRESE REGISTRATE 
Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni anno  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

Una ispezione almeno ogni tre mesi 

Audit 
Un audit ogni due anni relativo alla 
procedura in cui sono state riscontrate 
maggiori non conformità  

 

 

CATEGORIE DI RISCHIO DEGLI STABILIMENTI CHE COMMERCIALIZZANO FARMACI AD 

USO VETERINARIO 

In questa categoria sono comprese le imprese che commercializzano farmaci ad uso veterinario 

sia al dettaglio (ad es. farmacie, farmacie ex art. 70 D.L.vo 193/06) sia all’ingrosso (depositi ex art. 

66 D.L.vo 193/06). Anche tali stabilimenti vengono inseriti nell’anagrafica GISA come i controlli in 

esse effettuati. 

STABILIMENTI  RISCHIO 1 (punteggio fino a 150) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 5 anni  
IMPRESE REGISTRATE 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

Una ispezione almeno all’anno 

 
STABILIMENTI RISCHIO 2 (punteggio da 151 a 250) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 4 anni  
IMPRESE REGISTRATE 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

Una ispezione almeno all’anno 

 
STABILIMENTI  RISCHIO 3 (punteggio da 251 a 350) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 3 anni  
IMPRESE REGISTRATE 

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

Una ispezione almeno all’anno 

 
STABILIMENTI  RISCHIO 4 (punteggio da 351 a 450) 

Frequenza delle ispezioni con la 
tecnica della sorveglianza 

Ogni 2 anni  

Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

Una ispezione almeno all’anno 
IMPRESE REGISTRATE 

Audit 
Un audit ogni tre anni relativo alla 
procedura in cui sono state riscontrate 
maggiori non conformità  

 
STABILIMENTI RISCHIO 5 (punteggio oltre 450) 

IMPRESE REGISTRATE 
Frequenza delle ispezioni con la Ogni anno  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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tecnica della sorveglianza 
Frequenza delle ispezioni 
”semplici” 

Una ispezione almeno all’anno 

Audit 
Un audit ogni due anni relativo alla 
procedura in cui sono state riscontrate 
maggiori non conformità  

 
 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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